
MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 2018 - ANNO XVI - N. 119 REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via delle Missioni Africane, 17 - 38121 Trento - Tel 0461 - 211311 - Fax 0461 - 211309 - Email: redazione@corrieredeltrentino.it Distribuito con il Corriere della Sera - Non vendibile separatamente

OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di 3Bmeteo.com

Vento:
Umidità:

/ / / /29°14°

SAB DOM

Desiderio

26°14°29°13°

GIO
56%

variabile 0 Km/h
Possibili piovaschi

14°

VEN

28°

27°C

CONSIGLIOPROVINCIALE

Legge anti-bulli
Borga cancella
l’ostruzionismo
Niente ostruzionismo sulla

legge anti cyberbulli. Rodolfo
Borga ha annunciato il ritiro
dei suoi 250 emendamenti, in
chiusura del consiglio provin-
ciale di ieri. Il capogruppo di
Civica Trentina, con il centro-
destra, aveva mostrato riserve
su eventuali aperture rispetto
al bullismo omofobico. Le ga-
ranzie ricevute sul testo di
sintesi dal presidente Ugo
Rossi e dall’assessora Sara
Ferrari, dunque, sono parse
sufficienti. Stamane partirà in
aula il confronto sull’articola-
to.
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di Giovanni Pascuzzi

D
alla scuola primaria all’università,
le agenzie formative sono
diventate teatro di una
contrapposizione tra paladini
delle conoscenze e sostenitori

delle competenze. L’impostazione più
tradizionale pone particolare enfasi sulla
trasmissione delle «discipline»
(matematica, storia, geografia, eccetera).
Altri sottolineano, invece, la necessità di far
acquisire delle «competenze»: capacità di
risolvere problemi, comunicare, imparare a
imparare e così via. Tale diverso approccio è
fatto proprio dall’Unione europea.
In rete si possono trovare appelli di

docenti che chiedono di abbandonare la
formazione basata sulle competenze perché
sarebbe unicamente orientata alla necessità
del mondo del lavoro e propizierebbe un
apprendimento poco approfondito e
acritico. Sul versante opposto c’è chi sposa
totalmente la logica delle competenze e i
suoi derivati (vedi prove Invalsi)
denunciando come obsoleta ogni diversa
impostazione. A uno sguardo superficiale
può sembrare che la contrapposizione si
riassuma in un’antitesi inconciliabile: chi
conosce davvero è un perfetto
incompetente, mentre il vero competente è
colui che non sa (non conosce) alcunché.
Ai sostenitori dell’apprendimento tout

court conviene ricordare quanto emerge
dalla mostra sul Sessantotto aperta
recentemente a Sociologia; in particolare il
movimento nato a Berkeley nel 1964 che fu
tra i prodromi della rivolta studentesca. Nel
libro «Viaggio americano» Fernanda Pivano
spiega che a Berkeley i giovani contestavano
l’università come «fabbrica di nozioni»
avulsa dalle loro esigenze esistenziali; un
ateneo, ricorda Pivano, al servizio del
governo e dell’industria. Il rischio di puntare
solo sul sapere disciplinare è quello di avere
una formazione avulsa dai bisogni delle
persone e dai contesti in cui si opera.
Agli entusiasti delle competenze,

conviene ricordare che il «saper fare»
staccato da solidi quadri di riferimento
teorici non porta da alcuna parte. E che non
si può annoverare, come fa la Ue, tra le
competenze chiave lo «spirito
imprenditoriale» senza arrendersi alla
nefasta idea che la conoscenza esista solo se
«utile» all’impresa. Tra conoscenza e
competenza non c’è alcuna contraddizione,
ma si alimentano a vicenda: anche «saper
pensare» e «saper criticare» sono delle
«competenze». La vera scommessa è farle
recepire entrambe. Il difficile, infatti, è
insegnare a essere interi.
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MaggioranzaVertice, gli autonomisti se nevanno. I dem: ci sonodei distinguo, però condividiamomolti temi

Centrosinistra, strappo Patt
Rossi-bis, le Stelle Alpinemostrano imuscoli. Fravezzi: prova di forza inutile

Il Patt ha preso la porta e se
ne è andato. Non dalla coali-
zione, però, solo dal vertice di
ieri, abbandonato lasciando
agli alleati un documento in
cui si fa presente che il partito
ha dato a Rossi — evidente-
mente in qualità di unico pos-
sibile candidato — il compito
di allargare la coalizione. «Le
forzature sono inutili» ribadi-
sce Fravezzi.
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Il caso Bolzano, rifiutato l’incarico di sostituto procuratore

IlCsm:Kessler torni in servizio.L’exdeputato:basta toga
Giovanni Kessler lascerà la magistratura e resterà a dirigere l’Agenzia delle dogane. L’annuncio è arrivato ieri
dallo stesso ex deputato, chiarendo così il bivio di fronte al quale era stato messo dal Csm.
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Sfregiò lamoglie con una lametta
Quarantenne condannato a 6 anni
È stato condannato a 6 anni

di reclusione il 40enne che lo
scorso febbraio aggredì e
sfregio la moglie con una la-
metta e poi con dei cocci di
bottiglia. Ieri l’uomo ha riba-
dito di non aver mai avuto
l’intenzione di uccidere la
moglie e il suo avvocato difen-
sore annuncia ricorso.
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L’EVENTO

Congresso
avvocati,
atteso Conte
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Nylon bio, Aquafil cattura nuovi soci
Nasce una rete con 12 partner internazionali tra cui «H&M». Arrivano fondi Ue

di Enrico Orfano

L a prospettiva di produrre
un nylon «pulito», deri-

vante dalle piante e non dal
petrolio, ha stimolato molti
player europei ad aderire al
progetto di Aquafil assieme a
Genomica (Usa). Nasce perciò
«Effective», iniziativa interna-
zionale che coinvolge 12 so-
cietà e che ha già ricevuto un
finanziamento Ue da 7 milio-
ni di euro. Fra i partner anche
il noto marchio di abbiglia-
mento svedese «H&M».
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SPAPROVINCIALI

Tnet sciopera
per la fusione
con Informatica
Trentino network, in pro-

cinto di essere inglobata in In-
formatica Trentina, si è vista
imporre il contratto dei me-
talmeccanici. «Un’accelera-
zione» per i sindacati, che
proclamano uno sciopero il
primo giugno. a pagina 11

MONTAGNA

Negozi
multiservizi,
più aiuti
Si completa l’iter per il rico-

noscimento dei negozi multi-
servizi di montagna come
«Sieg», grazie al passaggio in
Provincia. Olivi alza il contri-
buto massimo da 10 a 14.000
euro.
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Futuro premier Giuseppe Conte

Basket
Aquila, Trainotti
scalda i motori
«Siamo pronti»
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Giro d’Italia
Yates ancora maglia rosa
Intanto la Var penalizza Aru
di Tommaso Di Giannantonio
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PROTESTANO-GENDER

Spettacolo «Fa’afafine»
boicottato dametà scuole
La metà delle scuole, recitano i dati del San-

ta Chiara, si ritirò dallo spettacolo Fa’afafine.
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VERSO ILDOLOMITI PRIDE

Religione e omosessualità
«Prime timide aperture»
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